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AL CAV. ANTONIO BERI 



DELL' OSPITALISSIMA E CULTA CAMERINO 
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Sicj itoti 



Voi avete voluto onorare e rendere più soleune con 
la Vostra presenza questa festa di famiglia ed io Ve ne 
ringrazio per i miei colleghi, per me e per le nostre allieve; 
le quali da questo Vostro atto cortese saranno vie meglio 
persuase che volentieri la patria guarda a loro, e con 
occhio d' amore e di speranza ne segue i passi per le vie 
del sapere e della virtù; perocché molto s'intpromette dalla 
loro modesta, ma efficace e nobilissima missione. 

E poiché Vi dimostrate a noi si cortesi e benevoli, 
mi consentite, o Signori, rivolgere a queste giovinette poche 
parole di amorevole consiglio: la Vostra presenza le farà 

[>iù autorevoli, e dette in questo momento estremo e so- 
enne saranno più care a loro e più lungamente ricordate. 
Se io potessi dar libero varco a' miei pensieri e quanto 
dentro al cuore mi suona rendere manifesto, di certo che 
abuserei della Vostra tolleranza: ma non temete; sarò breve, 
poiché mi terrò a quelle cose che mi si mostrano più no- 
tevoli e che, quasi germi fecondi, inchiudono P altre in sé. 

Dilette allieve, io Vi esorto innanzi tutto allo studio 
continuo e singolarmente allo studio delle lettere. Molti, 
Voi Io sapete, stimano questo studio fatica frivola e vana; 
altri de' quali perché mettono in fascio le opere de' sommi 
scrittori e quelle de' pedanti parolai, che pur badano alla 
parola di per sé, segregandola dall' ufficio delle lettere; 
altri perché sentono le loro forze impari a tanta altezza 
e, come la volpe della favola, affettano di spregiare ciò 
che sanno di non poter aggiungere. 

Ma in vero quello della letteratura è il più nobile, 
il più profittevole, il più arduo e il più dilettevole studio. 
Cicerone scriveva che « gli altri piaceri non sono né di 
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tutti i (empi, nè di tutte le età, nè di tutti i luoghi; solo 
gli studi letterari nutrono la giovinezza, rendono lieta la 
vecchiaia, fanno più bella la prospera fortuna e porgono 
rifugio neir avversa; dilettano in casa, fuori non sono d' im- 
paccio, ef fra le noie de' viaggi, fra le tenebre della notte, 
negli ozi della villa ci sono fidi compagni ». Essi spargono 
di fiori il cammino del sapere, poiché non s'accontentano 
alla verità, ma la vogliono unita alla bellezza; onde la luce 
del vero viene per loro air intelletto e al sentimento nella 
pienezza del suo splendore soave e piacente; quasi sole, 
che per il limpido aere manda alla terra innamorata raggi 
di luce insieme e di calore. Nè come dilettevole sopra 
ogni altro è meno arduo questo studio; perocché ammae- 
strandone esso che alla ricerca del vero congiungiamo la 
conoscenza della forma conveniente, di necessità ne induce 
alla perfezione di tutte le nostre facoltà; e insieme a me- 
moria pronta e tenace, a intelligenza eletta, a volontà forte 
richiede vivace imaginativa e affetto delicato e profondo. 

Chiunque infatti abbia scritto cose, che un pò si 
levino dalle comuni, avrà sentito quanto è difficile il pen- 
sarle ordinatamente e le cose ben pensate tali e quali e- 
sprimere senza trascorso e senza difetto. Anche i meglio 
scrittori lamentano la cortezza della forma al concetto, e 
più spesso hanno ripigliato la faticosa ritardante lima ). 

Uno di loro nato poeta, Giuseppe Giusti, disse 
ardua V imagine dell' arte, e questa chiamò donna del genio 
f3). Or si veda a quale altezza dobbiamo levare le nostre 
facoltà, perchè gli scritti nostri s' aggiustino alle domande 
dell' arte ! 

Questa arduità dell' arte dello scrivere accresce la 
nobiltà, che le viene dall' essere informatrice e compagna 
alla bellezza, e appunto perchè bella la ifa potente sull' a- 



\o^gnnsi Io bolla pagine ( 4G odtz. Le Monnior ) della 
Vitn di Panni scritta do C Giusti, e la dodicesima strofa della sublime 
poesh di quest'ultimo - // sospiro dell 1 anima - 

(2) Versi a Gino Capponi ultima strofa. 
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nimo umano. E per questo che gli ingegni, i quali voleano 
essere maestri alle generazioni, composero a forme squi- 
site i loro scritti, e che i grandi poeti, i quali, meglio che 
gli altri uomini di lettere, rendono con verità i loro con* 
cetti, sono, come Platone li nominava, primi padri e maestri 
di sapienza, e il nome loro è quello che più dura e più 
onora (4). 

Si ripeta pure che vale più il saper fare una som- 
ma, che saper scrivere un sonetto o un'ode. Sì, quando 
avvenga che il fine, il quale ne tira a fare un calcolo, sia 
più generoso del pensiero, che ne muove al canto; quando 
avvenga che una gelida ragione meglio ne soddisfi, che una 
vanissima forma; ma non quando una bella parola serva al 
pensiero, e il pensiero aUa verità e aUa virtù, come vole- 
va il grande Fenelon. 

Nella storia si vede, che il gusto del bello unito 
al sentimento del bene e all' amore del vero, è stato sem- 
pre una leva più potente di quella, per la quale Archime- 
de si augurava un punto d' appoggio; poiché se così egli 
avrebbe potuto smuovere dai loro cardini e questo e gli 
altri mondi, pure non avrebbe saputo persuadere a nobiltà 
di opere gli animi umani. Ne lui, nò altro grande mate- 
matico con i loro calcoli più sublimi avrebbero valso a 
destare dal lungo sonno r Italia, che pur se ne riebbe per 
la voce dei suoi poeti, il Parini, il Foscolo, V Alfieri, il 
Leopardi, il Manzoni, il Niccolini, il Berchet, il Giusti. 

E per quella perfezione, alla quale lo studio delle 
lettere, come osservavo più sopra, viene disponendo le no- 
stre facoltà, grande vantaggio deriva alla società, se mol- 
ti cittadini in tali studi corroborino le loro menti. E vero 
questo non segue, quando i letterati, come già i nostri 
uuattrocentisti, si approfondiscano nella conoscenza del- 
1 età andate, immemori della loro, o quando onorino le 
lettere per amor di diletto, di pompa, di ostentazione, di 



(3) Dante - Turg. XXI, 85. 
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vanità, come fu pur troppo in molti scrittori de' secoli ap- 
presso; ma segue di certo, se abbiano 1' intendi mei ilo di 
giovare a' loro contemporanei e di preparare generazioni 
migliori. Su di che mi basti recare le parole del Padre 
della Storia d' Italia, Lodovico Muratori, da tutti riverito 
e amato per vasta dottrina, per alto senno e per virtù 
veramente cristiana. « E incredibile, scrive quel sommo, 
quanto allo Stato possa venire utilità, dove sia ristabilita 
ed ossequiata la diguità delle lettere; perocché qualunque 
ottimo reggimento può cercare fra i cultori di esse uomini 
attissimi a condurre sapientemente la guerra ed a rendere 
stabile e decorosa la pace ». 

E qui mi viene opportuno avvertire, che ben Vi 
badiate da un genere di letteratura, il quale, sotto specio- 
se sembianze, avvelena intelletto e cuore, genere, per 
sventura comuue, prediletto a' nostri tempi da molti e spe- 
cialmente dalle donue. Voi avete già capito, che io Vi par- 
lo dei romanzi, de' quali ben pochi sono volti al santissi- 
mo irne dell'arte, per cui il diletto mai non si scompagna 
dall' utile e dal bene. I romanzi, anche i migliori, ad ec- 
cezione di pochissimi, dipingono la società con colori trop- 
po gai o troppo cupi; onde accendono nel cuore de' gio- 
vani desideri, che mai potranno soddisfare, oppure, ed è 
peggio, sfroudano d' ogni speranza Y avvenire della vita, 
e a chi in essa muove appena i primi passi la fanno in- 
crescevole. La vita non e tutta rose, uè tutta spine; ed a 
spuntar queste e far quelle Gorire in maggior copia, giova 
aver fede nella virtù e consapevolezza delle proprie forze, 
onde nasce costanza ne* propositi e insieme prudenza, mo- 
derazione nella prospera e fermezza nell' avversa fortuna. 
Tali virtù non si imparauo da' romanzi e specie dai fran- 
cesi. I romanzi, che di là ci vengono o che sono foggiati 
a quella scuola, non pure turbano, ma corrompono tutte 
le poteuze dell' attinia: sono sogni di menti fantastiche e 
di cuori frolli nel vizio, che hauno gittalo la Francia in 
tanta vergogna e in tanta miseria. Le lettere devono bensì 
istruire ed educare dilettando, ma non devono dilettando 
snervare e abbrutire. 
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« Se vanno in traccia del piacere ( è il Giordani, 
che così scrive ) non vorrò già io disviarle: ma propon- 
gano agli uomini degno e grande piacere, ma non sieno 
maestre al genere umano di perpetuo pargoleggiare, ma 
gì' ingegni nati alle cose belle e magnitiche e virili non 
sieno sì spesso contenti di brevi dolcezze, di puerili tra- 
stulli, di lode volgare; aspirino a sublime ed eterna fama 
con opere di gran benefìcio a' mortali. Questo insomma è 
il mio voto, che il dolce dall' utile non si scompagni ». 

Questo voto dell' illustre scrittore e di quanti ama- 
no il bene della patria è pure quello che io faccio per Voi, 
che intendete alla sapienza e ad educare alla sapienza tante 
anime, tutte ingenuità e amore. Date opera molta allo 
studio delle lettere, non per cercarvi diletto fuggevole, 
ma sano e gustoso nutrimento. Se non chè a Voi, chia- 
mate al magistero, non basta avere nello studio delle let- 
tere invigorita la mente e fattala ricca di cognizioni buo- 
ne, chiare, variate; ma conviene che per meditazione e 
per esperienza conseguiate di parteciparle alle Vostre di- 
scepole per modi facili e piani, sicché quelle tenere intel- 
ligenze possano riceverle e in sè radicarle. 

Del metodo insegnativo Voi avete imparato le nor- 
me; ma importa che le cimentiate alla pratica che è la 
cote, cui si affìna il giudizio. Ora Vi dico sol questo, che 
vi scostiate da' due estremi; così dalla analisi troppo mi- 
nuta, che va allungando il vero oltre il convenevole e ne' 
deboli intelletti induce stanchezza; come dalla sintesi, che 
adunaudo le cose toglie il distinguerle. 

L' analisi, adoperata con sagace discrezione, è otti- 
mo strumento per far la ragione gagliarda; ma non è es- 
sa la sola facoltà, che si vuole educare; chè ve ne ha al- 
tre nobilissime, le quali aborrono dall' analisi minuziosa, 
e sono il sentimento e 1' imaginativa. Il bello non si fa 
sentire con sottili e rigidi ragionamenti; né il buono si 
persuade per forza di sillogismi: e come avremmo per 
stolto chi per far meglio ammirare le parti d'una statua 
s' avvisasse metterla in frantumi, così ne darebbe gran- 
dissimo fastidio colui, che, volendo narrarci uu esempio 
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mirabile di amore, ad ogni parte del fallo interrompesse il 
racconto per provare, che gli atti compiuti erano conformi 
ai più alti dettami della legge morale. E sulla educazione 
della imaginativa e del sentimento io vorrei osservare, co- 
me è buona cosa avvivare l'uno mediante V altra, e di contra- 
rio. Così chi avesse pur testé visto una tempesta, più ad- 
deutro sentirà la pietà verso i poveri naufraghi, di cui si 
racconti la disgrazia; chi avrà visto lo squallore de' naufra- 
ghi, più intento ascolterà la descrizione della tempesta, che 
li ebbe tanto agitati. Per esperienza di che mi ricorda di 
avere già udito una bambina di tre anni e mezzo recitare 
per la madre inferma uua poesia con tanto e si verace 
alletto, che meglio non avrebbe saputo il più esperto de* 
clamatore. Quella bambiua non intendea chiaramente il pie- 
no senso di que' versi, ma pur sentiva in essi vivamente 
i suoi affetti e si compiaceva di poterli così esprimere. 

Nè si dica che la imaginativa si vuole educare in 
chi ha ingegno inclinato alle arti belle; poiché se essa fa 
r uomo artista nei lavori, lo fa eroe nelle opere. £ come 
inspirò a Haute la Diviua Commedia, a Raffaello la Tra- 
sfigurazione, a Michelangelo il Mosè, così a Pietro Micea, a 
Capellini, alla famiglia Cairoti e a tutti i valorosi, le ceneri di 
molti de' quali giacciono sui pugnati campi d' Italia, valse ad 
accendere la virtù del sacrificio. L'eroe è poeta e la sua morte 
un inno sublime! Onore a loro, onore ai vati che li mossero ai 
magnanimi atti e ne perennano la cara memoria col canto 1 

Che se nella pratica Voi ritemprerete le norme del 
metodo insegnativo, state certissime però che tutte e solo 
Ve le recherà a perfezione V amore. Questo farà schiude- 
re negli animi innocenti delle vostre alunne que' semi 
di virtù, che Iddio ha in loro deposto, affinchè fruttino 
alla famiglia o alla società opere dojrne; questo farà che 
Voi vi accostiate a quelle care anime, proibendovi da quel- 
la, non ho se stoltezza o perversità di alcuni institutori, 
i quali esigono che la volontà dell' educando ciecamente 
e servilmente s' inchini alla loro inflessibile volontà. 

Questa interiore e libera forza si muove dietro al- 
la luce della ragione, si piega alla chiamata del sentimento; 
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ma se la ragione non si illumina, se il sentimento non si de- 
sta, che altro è Y educazione se non perniciosa violenza ? 
E sotto la pressione della violenza 1' educato s' avvezza a 
camminare come automa, o reagendo si volge con maggio- 
re slancio al male, come molla che o si spezza o scalta con 
impeto adeguato alla forza da cui venne compressa. 

Governate adunque le vostre discepole con bene- 
volenza; fate che esse vivano, per usare le parole del 
Lambruschini, m un atmosfera di amore; che da tutto il 
Vostro insegnamento, da tutti gli alti Vostri spirino senti- 
menti geutili ed elevati; che nell' animo Vostro si compe- 
netrino, dirò così, gli animi di tulle le Vostre allieve, e 
ne' castighi, che pure sono indispensabili, nou trascendete 
que' modi che, osservando 1' intimo della nostra natura, 
si dicono umani. Se così Vi governerete; con un motto, con 
un volger d' occhi Voi le moverete a Vostro talento: uno 
sguardo un pò corrucciato, uu contegno fuor dell' usato 
severa sarà per loro il più penoso e il più cfGcace de' 
castighi; come sarà il più invidiato de' premi mia Vostra 
parola di approvazione, uu Vostro sorriso. Cresciute in 
quest' atmosfera di amore, qucli' amine ingenue si apriranno 
iideuti in Voi, si riscalderanno al Vostro afletto e in questo 
afletto piglieranuo vita e rigoglio. 

Questi sono i consigli che Vi porgo, come norma 
de' Vostri studi e del Vostro magistero. Ora mi permettete 
aggiungere due sole parole sulla condotta che avete a tenere 
in società. Sarò brevissimo, perchè i suggerimenti che si 
debbono dare su tale argomento alle giovinette, si possono 
sommare, a mio giudizio, in questo solo: Vivete ritirate. 

La virtù delia donna è come un profumo, che vuol 
esser custodito gelosamente, altrimenti svanisce. Non è, 
che essa non debba spandere il grato olezzo di sua virtù 
anche fuori delle mura domestiche; ma deve farlo mode- 
stamente e segretamente, come la mammola che mai non 
mette fuori il capo rugiadoso e verecondo dal Odo ricetta- 
colo del suo fogliame. 

E il profumo, che Voi spanderete, sia profumo 
di carità. Per la quale non intendo pure quella dolcissima 
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virtù, che mira ad alleviare i materiali bisogni de' propri 
fratelli; i quali non sono, uè i più grandi, nè i più penosi. 
V hanno nella società piaghe ben più profonde, che Voi 
forse neppure conoscete di nome. Ebbene, se a queste Voi 
non potrete sempre apportare refrigerio e conforto, almeno 
sappiate compatirle sempre. 

L' anima che sia veramente generosa 
• Non corre a maledir con facil piede, 
Se il fatto non risponde all' alta idea: » 

Ma 

a Vagheggia in sè coli' occhio della fede 
Secoli dì virtude e là si bea. » 
Se Vi sta proprio a cuore la virtù, studiatevi di 
innamorarne gli altri, praticandola per modi cortesi e dolci. 
SulT esempio Vostro s informeranno i costumi di quanti Vi 
circondano e, che più importa, delle generazioni che cre- 
scerete nella scuola: le dicerie, le imprudenti e maliziose 
parole, i sarcasmi non fanno che rincrudire la piaga. 

Ricordatevi che quando altri ìia giustizia in cuore, 
tardi scocca, e chi V ìia in sommo della bocca, poche 
volte P ha in cuore. 

» Donne, da voi non poco 

La patria aspetta; e non in danno e scorno 
Dell' umana progenie, al dolce raggio 
Delle pupille vostre, il ferro e il fuco 
Domar fu dato. A senno vostro il saggio 
E il forte adopra e pensa; e quanto il giorno 
Col divo carro accerchia a voi s' inchina » 
Adoperate dunque questa Vostra potenza, dinanzi 
a cui s ? inchina anche P animo del forte e del saggio, 
adoperatela a beneficio e decoro Vostro e dei Vostri fratelli. 
Allora sorgerà su questa terrà lagrimosa il sole della 
vera civiltà e gli uomini pregusteranno quella vita intera di 
amore, e di pace a cui tutti, anche non sapendo, sospiriamo. 
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i.'t il**' Numi FiMi'ijci 
in Figlili* 



L'amore e 1' interesse grandissimo 
che la S. V. [Urna porla i\ tutto ciò 
che à nulo c buono, c'incoraggia a in- 
dirizzarle una copia dei due Mensuali d i 
noi condiretti , La Gioventù e le Letture 
di Famiglia, affinchè Ella voglia compia- 
cersi d'accettarne l'annuale associazione. 

Certi d'esser favoriti , riverente- 
mente la ringraziamo. 

Li 15 Febbraio H>0. 



Per la suiJi1hi;j Soeielii 

Alfonsi» Kalui <c</rcrario. 



